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«Il Comune
ci mette
il bastone
tra le ruote»

Altri no ai mille posti auto
sotto piazza Venezia
L’Upt: idea da respingere

ECONOMIA E DINTORNI

Cause da chiarire Dipendente regionale

Nicole Andreolli, sogni di una miss

TRENTO — Il caso del tre-
ni cancellati arriva diretta-
mente a Roma. Dopo i disa-
gi e i treni soppressi, è parti-
ta la mobilitazione biparti-
san dei parlamentari regio-
nali. Luisa Gnecchi e Laura
Froner, onorevoli in quota
Pd, annunciano un’interro-
gazione a quattro mani. An-
che Giacomo Santini, sena-
tore Pdl, è pronto a pungo-
lare i vertici di Trenitalia.
«Scriverò all’amministrato-
re delegato. I treni sono un
servizio pubblico e come ta-
le devono mantenere un li-
vello alto». Anche oggi ci sa-
rà qualche disagio dovuto
alla mancanza del persona-
le di bordo. Irritato l’asses-
sore provinciale Alberto Pa-
cher che in una nota ha
chiesto all’amministratore
delegato Vincenzo Soprani
«che si rispetti il contratto
di servizio». Polemiche ac-
cese anche da Paolo Cune-
go, rappresentante del co-
mitato consumatori che in-
voca un gesto plateale, «di-
sobbedienza civile».
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di GIOVANNI PASCUZZI

Olivi e Dellai domani scelgono

Gli invisibili

Due incendi
sulla Paganella
distruggono
un bosco

Un malore
mentre nuota
Gravissima
una donna

Dall’Antitrust una sanzione di 150.000 euro

«Voglio fare
l’attrice
in un film
di Natale»

di M. GIOVANNINI

Gazzè e De Gregori
per chiudere i Suoni

Protesta bipartisan in parlamento. Oggi ancora disagi

LA DIFESA
DEL CAPITALE
SOCIALE

TRENTO — Cala il si-
pario sull’edizione 2011
dei Suoni delle Dolomi-
ti. È un tris di assi quello
che attende il pubblico:
si comincia oggi alle 14
con il violino di Isabelle
Faust. Si prosegue doma-
ni con l’esordio in quota
di Max Gazzè in val di
Cembra per finire vener-
dì con Francesco De Gre-
gori. Il gran finale è atte-
so sabato con il Coro Sas-
so Rosso.
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Zandonai pubblica
la Russia di Putin

Treni soppressi, caso a Roma
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Assicurazioni, nel mirino l’agenzia di Rovereto. La difesa: c’è stata buona fede
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La manovra

TRENTO — Corre lun-
go il doppio binario del re-
portage e del racconto il li-
bro Russia senz’anima?
della collega e amica di
Anna Politkovskaja, Su-
sanne Scholl, dato recen-
temente alle stampe in ita-
liano dalla casa editrice di
Rovereto Zandonai. Corri-
spondente da Mosca per
un ventennio per l’emit-
tente Orf, l’autrice mostra
di conosce bene la storia
e la realtà dell’ex Urss.
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TRENTO — Multa salata per Ina As-
sitalia, società del gruppo Generali.
L’Antitrust ha inviato infatti una san-
zione da 150.000 euro per «pratica
commerciale scorretta». Secondo l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, l’agenzia di Rovereto avreb-
be inviato solleciti di pagamento inde-
biti per polizze scadute o disdette. Ad
allertare l’Antitrust sarebbero stati i
consumatori. Ina Assitalia ha spiegato
che i presunti errori sarebbero stati
commessi da agenzie che si trovava-
no in un momento di grande lavoro.
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Interrogazione di Froner e Gnecchi, lettera di Santini. I consumatori: disobbedienza civile

P er effetto della crisi scopriamo che alcuni
termini del lessico corrente cambiano si-
gnificato se usati in ambito economico.

Si pensi alla «tripla A» attribuita al
Trentino. Normalmente anteponiamo tre A in
un annuncio (esempio: AAA cercasi) per essere
sicuri che lo stesso venga pubblicato in cima alla
lista. In campo economico, invece, la «tripla A»
è il punteggio massimo che le agenzie di rating
(come Moody’s o Standard and Poor’s) assegna-
no ai diversi operatori al termine di una valuta-
zione che prende in esame la solidità, la sicurez-
za nonché la capacità presente e futura di rim-
borso del debito esistente. Queste agenzie valuta-
no in definitiva «l’affidabilità».

A dire il vero, qualcuno dubita dell’affidabilità
delle agenzie che valutano l’affidabilità: quattro
anni fa esse regalarono la «tripla A» ad alcuni
titoli tossici i quali contenevano crediti inesigibi-
li sui mutui subprime che sono comunque al-
l’origine di questa crisi. Pare, quindi, che gli ope-
ratori economici attribuiscano al termine «affi-
dabilità» un significato diverso da quello che gli
attribuisce la gente comune.

In ogni caso, per far fronte alla crisi, il nostro
governo sta procedendo a «tagli lineari».
L’espressione indica la riduzione proporzionale
di tutte le spese. L’approccio lascia perplessi. For-
se perché nel lessico comune lineare non corri-
sponde a una linea tracciata su un foglio, ma a
qualcosa di chiaro, intellegibile, condivisibile (e
non ha tali caratteristiche, ad esempio, la sop-
pressione dell’Accademia della Crusca).

I tagli lineari mirano a ridurre gli effetti perver-
si del «debito sovrano», ovvero del debito accu-
mulato dagli Stati. Quello italiano è tra i più co-
spicui. Ma non si chiama sovrano perché è tanto
grande da apparire, appunto, maestoso. Non è
nemmeno il debito di un sovrano giacché la so-
vranità appartiene al popolo. Stupisce, però, che
una comunità possa essere governata da un debi-
to (sovrano, appunto).

Anche il significato di futuro («future») riser-
va sorprese: non il luogo da costruire, bensì un
contratto di Borsa teso a speculare sull’altalena
dei «valori» (quelli rappresentati da «azioni» so-
cietarie, non dai principi cui improntiamo le no-
stre azioni quotidiane).

Nella diversità di significati forse riusciamo a
trovare il bandolo per superare la crisi. Se è vero
che in termini economico-giuridici il «capitale
sociale» è l’insieme dei valori nominali delle
azioni emesse da una società, è altrettanto vero
che più comunemente il capitale sociale è l’insie-
me delle relazioni interpersonali essenziali per il
funzionamento di società complesse. È proprio
questo tipo di capitale che favorisce lo sviluppo
di una società. Tocca a tutti salvaguardarlo.
Esperti e decisori economici compresi.
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«Falsi solleciti», multa all’Ina

di LINDA PISANI

Dalla Lega
via libera
alla clausola
salva-speciali

TRENTO — Dopo il
Centro storico
Piedicastello, anche la
circoscrizione
S.Giuseppe-S.Chiara
dice «no» al parcheggio
di piazza Venezia. «A
novembre avevamo già
votato un documento in
questo senso» ricorda
Iginio Piffer (Upt).
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Cda di Trentino sviluppo, sprint finale

TRENTO — «Appartenia-
mo a diverse fazioni politi-
che, ma siamo trentini
quindi siamo pronti a parte-
cipare alla stesura di un
emendamento per specifi-
care che si rispetti il patto
di Milano». Sergio Divina,
senatore della Lega Nord,
apre al governatore Loren-
zo Dellai che oggi sarà a Ro-
ma con il collega altoatesi-
no Luis Durnwalder per un
maxi vertice con le delega-
zioni parlamentari regiona-
li dedicato alla manovra fi-
nanziaria. L’obiettivo è co-
mune: limitare i danni dei
costi stimati per le due pro-
vince (354 milioni ciascuna
per ognuno dei prossimi
tre anni). Ma gli approcci
sono diversi: se Trento pun-
ta a proteggere l’autonomia
richiamando il patto di Mi-
lano, Bolzano chiede nuove
competenze. All’incontro
mancheranno Divina e
Maurizio Fugatti ma anche
Karl Zeller e Siegfried Brug-
ger (Svp) e Michaela Bian-
cofiore, non invitata.
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